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Domenica 8 ottobre  
27ma del Tempo Ordinario 

 

Letture  

del giorno 

Is 5,1-7;  

Sal 79; 

 Fil 4,6-9;  

Mt 21,33-43  

 

La vigna che il 

Signore consegna a 

noi "contadini" è la 

Chiesa, ma prima di tutto è la nostra vita. Il Signore si aspetta un buon 

raccolto. Come Chiesa e come singoli cosa gli offriamo? Grappoli succosi o 

acini acerbi? Questo ci chiede la XVII domenica del tempo ordinario. 

 

 Domenica scorsa abbiamo ascoltato Gesù che identificava i capi dei 

sacerdoti e gli anziani del popolo con il figlio ossequioso e falso: "Sì, signore!", ma 

nella vigna non ci va. In questa domenica, con un crescendo deciso, Gesù li accusa 

di aver tradito il patto di Dio con il suo popolo: la "vigna" di viti pregiate, piantata con 

tanto amore sopra un fertile colle, dissodata e sgombrata dai sassi, munita di torre e 

di tino. Tanta fatica e tanto amore, ma niente frutti. Soltanto "acini acerbi", e il 

tentativo violento di sottrarla al suo proprietario. "Perciò – sentenzia Gesù - io vi 

dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i 

frutti". Il messaggio della parabola, che capi dei sacerdoti e anziani del popolo 

capiscono benissimo, accresce in loro la rabbia e la determinazione a scartare la 

pietra, senza preoccuparsi della profezia che garantisce il suo recupero come "pietra 

d'angolo". 

 

 
domenica 8  

 
XXVII del T. O. 

8.30 
10.00 
11.15 
18.00 

Def. Luciana Gallino 
per tutti i parrocchiani. 
Def. Nicolina Bombino (trig.); nella Viazzi (ann.) 
Def. Lorenzo Sandri (21/30); Pietro Manzone e 
fam. def.; Giorgia Oreglia e Giuseppina Manzo; 
Giuseppe Lostrangio e Rosa Annecca; Graziella 
Pontillo  

 
lunedì 9 

 

7.00 
8.30 
15.00 
18.00 

Def. Nella Viazzi e secondo int. dell’offerente 
Def. Lorenzo Sandri (22/30) 
Funerale di Margherita Viglione ved. Giordano 
Def. Luigi Santero 

 
martedì 10 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Nella Viazzi e secondo int. dell’offerente 
Def. Lorenzo Sandri (23/30) 
 

mercoledì 11 
 
  

7.00 
8.30 

 
18.00 

Def. Nella Viazzi e secondo int. dell’offerente 
Def. Lorenzo Sandri (24/30); Enrico Clerico e def. 
fam. Biancardi 
in ringraziamento alla Madonna 

 
giovedì 12 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Nella Viazzi e secondo int. dell’offerente 
Def. Lorenzo Sandri (25/30) 
Def. Irmo Casalino 

 
venerdì 13 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Nella Viazzi e secondo int. dell’offerente 
Def. Lorenzo Sandri (26/30) 
 

sabato 14 

7.00 
8.30 
17.00 

 
Def. Lorenzo Sandri (27/30) 
Def. Giancarlo Gerbino 8ann.); Carlo Ariano, Anna 
e Teresa; Ilde Beiro e Francesca Gerace; Genesia 
Allare, Ines Vico Amabile Borello 

 
domenica 15  

 
XXVIII del T. O. 

8.30 
 
 

10.00 
11.15 
18.00 

Def. fam. Meinardi; Giovanni Mollea e Virginia; 
Angelo Masone e fam.def.;Vittorina Giacosa(ann.), 
Felice Stella, Giovanni Giordano e Teresa 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Carlo Viberti (ann.); Mario Ferrero 
Def. Lorenzo Sandri (28/30); Carlo Nervo e Maria 
Cane; Mario Viglione (ann.), Enrico e Maddalena 
Costa. 
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Questa parabola interpella anche noi come Chiesa e come singoli. Come 

reagiamo? 

La Chiesa, in tutte le sue concretizzazioni (universale, diocesana, parrocchiale, 

associazioni, gruppi...) si identifica negli "altri contadini" ai quali la vigna viene data in 

affitto, cioè nel nuovo popolo in grado di produrre al regno di Dio uva buona e non 

acini acerbi. Ma siamo davvero capaci di rispondere positivamente a questo 

compito? La risposta è impegnativa, perché non è facile comportarsi in maniera 

diversa dai vignaioli esautorati. Attenzione! La vigna non viene data, ma affittata. 

Perciò può essere tolta anche a noi. E' vero, abbiamo la promessa che le forze del 

male non prevarranno su di essa, ma questo non vuol dire che il Signore non abbia 

la possibilità di cercarsi altri contadini, in grado di vivere diversamente il loro essere 

Chiesa. Giorni fa, ha fatto scalpore un cartello affisso sul portone di una chiesa: 

"Chiusa per mancanza di fedeli". Non potrebbe essere questo un segnale che il 

padrone sta cercando altri contadini? 

Lasciamo questa domanda sospesa, per arrivare a come la parola di Dio ci 

interpella come singoli cristiani. La vigna che il Signore ci ha dato in affitto è la 

nostra vita. E questa vigna è più importante di qualsiasi altra cosa, perché la Chiesa 

è per la salvezza delle persone, dei singoli figli di Dio, non al contrario. 

Il padrone della vigna trova in noi uva buona o acini acerbi? Ci ricordiamo che è 

un dono da riconsegnare, oppure rischiamo di appropriarcene, dimenticando il 

padrone? C'è un modo concreto e facile per verificare se stiamo producendo uva 

buona oppure acini acerbi? C'è. Anche in questa domenica è san Paolo a offrircelo. 

Ascoltiamo attentamente come riassume la vita cristiana: "fratelli, quello che è 

vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è 

amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia 

oggetto dei vostri pensieri". La nostra vita quotidiana è motivata da questi 

pensieri? In quanti momenti, in quante ore, in quante giornate... viviamo avendo a 

oggetto dei nostri pensieri l'elenco che l'apostolo ci mette davanti agli occhi? 

Facciamo una verifica semplice semplice: chi di noi, nel confessarsi si è mai 

accusato di non avere avuto come oggetto dei propri pensieri quello che è vero, 

quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è 

amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode? 

Quando guardiamo un po' sconsolati la corruzione, che "spuzza" (papa 

Francesco) ogni settore della vita, che (sempre papa Francesco) "è la peggiore piaga 

sociale", che è "una bestemmia", che è "un cancro che logora le nostre vite", 

possiamo concludere di aver prodotto l'uva buona che il padrone della vigna si 

aspetta? 

Se ci accontentiamo di essere brave persone che non fanno del male, ma non 

si impegnano a compiere quello che è vero, quello che è nobile, quello che è 

giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è 

virtù e ciò che merita lode, stiamo producendo acini acerbi, stiamo deludendo il 

Signore. Ci sembra poco? 

 
AVVISI PARROCCHIALI – 8 ottobre 

 

 Venerdì prossimo inizia il catechismo per i ragazzi delle medie e sabato per i 
bambini delle elementari. Invitiamo i ritardatari a iscriversi quanto prima. I moduli 
sono disponibili in fondo alla chiesa e vanno consegnati compilati all’ufficio 
parrocchiale.  

 Venerdì sera alle 21 cominceranno a trovarsi anche i giovani, alcuni dei quali 
sono andati a Roma insieme ad altri gruppi delle parrocchie degli oblati: sarà 
l’occasione per ascoltare e confrontarsi sul progetto che abbiamo in cantiere per 
quest’anno. 

 Martedì alle 21 c’è l’incontro per i catechisti. 

 Dopo averne parlato nell’incontro del consiglio pastorale, con mercoledì alle 21 
riprendiamo l’incontro in preparazione alla liturgia domenicale, a cui tutti sono 
invitati: faremo una riflessione comunitaria sulla parola di Dio e cercheremo insieme 
di prepararci meglio alla celebrazione eucaristica. 

 Giovedì alle 21 in sala Marello ci sarà un incontro di valutazione della Festa 
Patronale, che ha visto tante persone impegnate nei diversi campi. Sarà anche 
occasione per pensare a qualche momento comunitario da progettare lungo l’anno. 

 Continua la proposta di contribuire per le piastrelle del pavimento antitrauma nel 
parco giochi dei bambini: al momento siamo arrivati a quota 104 su 523. Il Signore 
ricompensi chi dona con gioia. 

 Ricordiamo anche che ci si può sempre collegare in streaming col nostro 
Santuario per le celebrazioni feriali (solo in voce) e festive (anche in video),  
scaricando sullo smartphone o sul tablet l’app: Santuario Madonna della Moretta,  
oppure col computer: streaming.mariatv.it/santuariomadonnamoretta 


